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Intanto un altro dirigente dèlia Honda di Àtessa è stato arrestato Si allarga l'inchiesta della magistratura 

Il Vero imputato (ma «IlOn perseguibile») Inquinamento a Gela: 
• e v i •> . . .. sequestrate anche 

nel Sangro e la Democrazia cristiana 
Marco Ladisa, bolognese cinquantenne, incarcerato per ordine del sostituto Moffa - Un provvedi
mento che ha colto molti di sorpresa - L'industrializzazione selvaggia favorita dai gruppi di potere 

In Sicilia l'assessore scarica tutto sulle banche 

Il nuovo crak mette 
sotto accusa la 
politica del credito 
PALERMO — «Le informa
zioni e i dati esatti li pos
seggono soltanto le banche. 
La regione ha pochissimi po
teri di intervento». Chiama
to a rispondere ad una inter
rogazione del PCI (firmata
rio il capogruppo on. Vizzi-
ni) l'assessore al bilancio del 
governo regionale, il DC 
D'Acquisto, si è limitato a 
fornire scarni e insufficienti 
elementi. Ma la vicenda del
l'imprenditore palermitano 
Francesco Maniglia, titolare 
di un'azienda con 700 dipen
denti. cantièri di lavoro an
che all'estero, forte, una vol
ta. di potenti protezioni poli
tiche democristiane, era appe
na rimbalzata nuovamente 
sulle cronache. 

Il costruttore, il quale il 
mese scorso è arrivato sull'or
lo della bancarotta, è stato 
incriminato per il reato di 
ricorso abusivo al credito da 
parte del sostituto procura
tore della repubblica Pigna-
tone. L'assessore ha detto di 
non saper nulla a livello uf
ficiale ma tutti sanno che il 
costruttore si è trovato im
provvisamente con una sco
pertura finanziaria che am
monterebbe circa a 30 miliar
di. Il rrimo istituto bancario 
a Hmanere coinvolto nella vi-
ronda è 11 Banco di Sicilia 
presso 11; quale l'imprendito

re aveva avuto facile acces
so ai crediti. 

Lo scandalo è scoppiato 
quando il costruttore non ha 
più potuto far fronte agli im
pegni. E' stata una catena: 
immediata chiusura dei can
tieri. ottenuti dopo la vincita 
di appetitose gare d'appalto. 
denuncia delle banche alla 
magistratura, pericolo della 
perdita del posto per centi
naia di operai. Alla fine. Ma
niglia è stato costretto n 
chiedere al tribunale Tarn 
mlnistrazione controllata del
la sua azienda che gli è sta
ta accordata. Sotto inchiesta 
è finito anche un alto diri
gente del Banco di Sicilia 
ritenuto, dalla direzione del
l'istituto di credito, responsa
bile di aver favorito, con la 
concessione ripetuta di credi
ti, il costruttore adesso in 
difficoltà. 

La vicenda — ha ricordato 
ieri il compagno Vizzini all' 
assemblea regionale — mette 

, in luce la distorta politica del 
credito che si attua in Sici
lia: manica larga nel confron
ti di grosse imprese che go
dono di appoggi politici dei 
partiti di governo, mille 
ostacoli alle piccole e medie 
imprese. Un problema, que
sto. che va affrontato con de
cisione in sede politica. 

L'hanno»fatta i giovani della 285 a Palermo 

Una mappa puntuale 
della carenza di 
edilizia scolastica 

Dal nostro inviato 
LANCIANO — Dentro un altro: Marco Ladisa, bolognese, circa 50 anni, direttore amministra
tivo della I.A.P. Honda di Atessa e amministratore unico della < S.r.l. Ricambi » sede in Bo
logna, è stato arrestato ieri mattina a Lanciano per ordine del sostituto procuratore della re
pubblica Tullio Moffa. Ha raggiunto nel carcere di Santa Giovina Giovanni Baserga, anche lui 
bolognese, e Flavio Borghese, romano, imputati per il « pasticciaccio » della truffa ai danni 
dell'ISVEIMER e della « Cassa », nonché per illecite importazioni di pezzi per le motociclette 

giapponesi, scarcerati In se
rata. Marco Ladisa è accusa
to di: almeno quattro gravi 
imputazioni: falso in bilancio, 
associazione per delinquere, 
contrabbando aggravato, truf
fa al danni della « Cassa » e 
dell'ISVEIMER. Ma al con
trario di altri imputati •• (è 
tuttora latitante il principale 
accusato, Livio Biagini, il 
trafficante metà bolognese e 
metà venezuelano considerato 
la mente della pluritruffa). 
Marco Ladisa fino a ieri 
mattina era atteso al suo 
posto alla I.A.P. Honda (do
veva anzi firmare gli stipen
di). come direttore ammi
nistrativo, incarico che' rico
priva ai tempi di Biagini e 
che ha conservato anche do
po il recente cambiamento 
societario, che ha portato il 
56 per cento delle azioni in 
mano giapponese. 

Un arresto che ha stupito 
molti, considerato che la di
rigenti implicata nell'affare 
era stata silenziosamente 
marginata - dai • giapponesi 
prima ancora che esplodesse 
In fase giudiziaria. A questo 
nuovo arresto si devono pro
babilmente anche le perples
sità di Moffa prima di con
cedere la libertà provvisoria 
al Baserga e al Borghese, 
come richiesto dai difensori 
con un : certo fondamento 
giuridico (in quanto è lati
tante il principale imputato e 
considerate le precarie condi
zioni di salute del Baserga. 
che ha 70 anni). 

Porse Moffa intende andare 
ad un incontro tra i tre ar
restati, ma la libertà provvi
soria potrebbe a questo mo
mento già essere stata con
cessa. 

E" anche vero che in questi 
giorni, dopo la polemica in
nescata. dallo - stesso magi
strato («Gli operai non han
no aiutato abbastanza la 
giustizia nel colpire ì respon
sabili della industrializzazione 
fasulla», ha più o meno det
to), ì commenti sul caso 
Honda si fanno più avari: gii 
operai ripetono solo la loro 
preoccupazione - per uria si
tuazione che rischia di dete
riorarsi, proprio quando, col 
passaggio della maggioranza 
delle azioni ai giapponesi, il 
futuro produttivo aella fab
brica era staio assicurato con 
dicniarazioni e impegni. 

Dicono anche che e nel lo
ro interesse che l'inchiesta 
vada avanti, proprio per fare 
piazza pulita di manovre po
co chiare, che hanno messo 
in lorse più di una volta il 
loro lavoro (è di un anno e 
mezzo fa un periodo di cin
que mesi di cassa integrazio
ne. e i 67 operai ed impiegati 
uella C.M., un tempo collega
ta alla Honda, sono da tre 
giorni in cassa integrazione 
con incerte prospettive). 

Risulta invece più chiaro, 
col passare dei giorni, il con
torno non secondario della 
vicenda, che sembra soltanto 
la punta di un iceberg, quan
to una delle cellule cancero
gene di un processo degene
rativo che riguarda tutta la 
industrializzazione degli ulti
mi anni in Val di Sangro. 
Vediamo di schematizzarlo 
C'è un consorzio industriale. 
che ha il potere di concedere 
i terreni alle aziende e di 
permettere che si costruisca 
no gli stabilimenti (piano re
golatore del consorzio). Ci 
sono l'ISVEIMER e la «Cas
sa » (oltre al Banco di Napo 
li, che istruisce quasi tutte la 
richieste di mutui e contribu
ti) che dovrebbero controlla
re la consistenza economica 
ed imprenditoriale di chi 
vuole aprire un'azienda a 
a tasso agevolato». 

Per la Honda. — come per 
imprese recentemente fallite. 
la Govita-Stampi e la Pre-
fabricati Abruzzesi — tutto 
è filato, evidentemente, trop
po liscio. Nel' primo caso. 
viste le grosse illegalità venu
te alla luce in questi giorni n 
non registrate da nessuno dei 
controllori per le ditte falli
te, soprattutto perché si è 
dato credito ad imprenditori 
improvvisati. 

Allora l'imputato vero è un 
sistema di potere che ha 
nome e cognome: la DC, che 
domina incontrastata nel 
consorzio industriale; la DC, 
che favorisce attraverso suoi 
uomini (Gaspari in primo 
luogo) questa « calata » - in
discriminata di aziende e se 
ne vanta cercando voti; la 
DC, ancora, che presiede in 
un modo o nell'altro, i vari 
enti «istruttori» delle prati
che ed erogatori dei contri
buti. -

Risultato: la «industrializ
zazione » tanto cara ai bandi
tori di un «progresso senza 
avventure» si è trasformata 
in Val di Sangro in un'avven
tura dai risvolti drammatici 
per quei pochi che non han
no ripreso le valigie di car
tone minacciate dal « padri
no» in ogni comizio. 

Pochi, perché non è stato 
rispettato neppure un mini
mo rapporto di convenienza 
tra terreni concessi e impie
go di manodopera, pure sta
bilito nello statuto del con
sorzia Finora 500 ettari di 
terra irrigua sono stati di
stributi generosamente. Inse
diamento ~ FIAT compreso 
(ancora da insediare): e la 
lista degli occupati, purtrop
po, non registra neppure un 
operaio per ettaro. 

PALERMO — Li hanno as
sunti con la «283» la legge 
per il preavviamento al la-
vodo del giovani. E. alla sca
denza del «contratto», han-. 
no presentato 1 risultati del
la loro ricerca, costringendo 
gli amministratori comunali 
a confessare l'assenza pri
ma d'ora nei loro uffici dì 
una mappa così ragionata 
della carenza di edilizia sco
lastica e dei servizi nel cen
tro storico. 

I risultati dell'indagine — 
una voluminosa serie di 
scHetlo P ri'"Trinimi — realiz
zata andando di porta in por
ta. con un lavoro a tappeto 
che è durato poco meno di 
un anno — sono stati illu
strati nel corso di un incon
tro con i giornalisti dagli 
stessi giovani nella sede del
l'assessorato comunale all'ur
banistica. T 25 giovani paler
mitani hanno fatto una sti
ma esntta degli investimenti, 
lunarmente congelati dalla 
giunta comunale per soddi
sfare la fame di aule che af
fligge la città. Le scuole ele
mentari del capoluogo man
cano di 577 aule, le medie in

feriori di 958. le superiori di 
655. E. siccome ogni aula co
sta in media 60 milioni, la 
spesa necessaria da program
mare sì aggira attorno ai 130 
miliardi. 

Ancora: un altro gruppo di 
giovani « precari » è stato pu
re sguinzagliato per il centro 
storico. L'inchiesta è stata 
fatta casa per casa. Per cia
scun alloggio i ricercatori 
hanno registrato il numero di 
abitanti, la loro età, l'occu
pazione, i servizi. Un'altra ri
cerca compiuta dai giovani 
ha riguardato la permanenza 
all'interno dei Quattro Man
damenti palermitani delle at
tività commerciali e artigia
ne. che bisognerà vivificare 
perché il risanamento non ri
manga sulla carta. 

Una nuova radiografia dei 
mali di Palermo è ormai dun
que sul tavolo di un'ammini
strazione comunale che rileva 
ogni giorno che passa la sua 
gravissima inadeguatezza. 

Per la « eiunta della parali
si» probabilmente l'accurata 
ricerca fatta dai giovani ri
marrà uno strumento presso
ché inutile. 

In Abruzzo protesta di sindaci e comunità montane 

La giunta si rimangia 
gli impegni presi 
per l'agricoltura 
L'AQUILA — Nuova sortita 
della Democrazia cristiana al 
Consiglio regionale. L'asses
sore all'agricoltura Di Camil
lo ha cercato. di eludere 
l'impegno preso con ì sindaci 
• gli amministratori delle 
comunità montane abruzzesi 
a ridiscutere con loro i crite
ri di ripartizione del fondo 
regionale per le opere in
frastnitturali , in agricoltura 
(che ammonta alla cifra con
siderevole di oltre cinque mi
liardi). dopo che . il piano 
precedente.tra itatq bloccato 
dalle numerose proteste pio
vute addosso all'assessore. 
Perchè le proteste? I comuni 
e le comunità montane ave
vano presentato le loro ri
chieste e i relativi elaborati 
da tempo, tuttavia e sembra » 
(il sembra è retorico) che i 
criteri di ripartizione abbia
no mantenuto estranei giudi
zi di merito sulle loro ri
chieste. Non c'è stata cioè 
nessuna giustificazione di ti
po tecnico.. Alcuni giornali 
hanno parlato di sospetti ài 
attribuzioni clientelali 

Non è solo la logica con 

cui la ripatizione è stata ef
fettuata che porta ad avere 
più che un sospetto, ma sono 
anche le persone, i privati. 
gli strani enti che sono stati 
beneficiati da questo provve
dimento a farcì tornare alla 
memoria gli usi e gli abusi 
passati (e presenti). Basta 
sfogliare la delibera con cui 
la Giunta regionale propose 
al Consiglio di esprimersi fa
vorevolmente alla ripartizio
ne effettuata. Tra i richie
denti alcuni notissimi perso
naggi deile DC che chiedono 
fondi per i rispettivi comuni 
oppure per consorzi fanta
sma di vario tipo, baracconi 
clientelali di vecchia data. 
Ricordiamo, è un particolare 
di non poco conto, che gli 
investimenti di spesa delle 
Comunità montane e dei 
Comuni vanno sottoposti a 
controlli piuttosto severi, le 
spese dei privati no. Può es
sere un motivo . per com
prendere le scelte dell'asses
sorato. 

u. d. e. 

carte della Regione 
Controllo sui conti di due assessorati 
retti da d.c. (Bilancio e Territorio) 

Nadia Tarantini 

Dalla nostra redazione • -\ 
PALERMO —.S'allarga a ventaglio l'in
chiesta della magistratura per accertare 
le responsabilità del grave stato di in
quinamento nei poli chimici siciliani. L'at
tenzione del pretore di Gela, Paolo Luc
chesi*. s'è rivolta adesso verso gli uffici 
della Regione che avrebbero dovuto ap
plicare la legge varata dall'Assemblea 
regionale siciliana due anni fa per fron
teggiare l'inquinamento atmosferico. 

Il magistrato ha preso un'iniziativa cla
morosa: ha ordinato alla Guardia di Fi
nanza di sequestrare negli uffici di due 
assessorati • (Bilancio e Territorio) retti 
entrambi da due esponenti democristia
ni, gli on. D'Acquisto e Fasino, i bilanci 
della Regione. Lo scopo è evidente: ve
rificare se le somme che erano state stan
ziate hanno avuto concreta utilizzazione. 
L'offensiva della magistratura non si 
arresta. E si dispiega mentre à Gela, al 

Petrolchimico Anic, proprio l'altro ieri 
trenta operai sono rimasti intossicati da 
una nube tossica fuoriuscita da un re
parto per la produzione di clorosoda. 

Il pretore, nei giorni precedenti, aveva 
già fatto sequestrare centinaia di docu
menti presso l'amministrazione provincia
le di Caltanissetta, per accertare le re-. 
sponsabilità della mancata attuazione del
le disposizioni antinquinamento. Il magi
strato ha inviato comunicazioni giudi
ziarie sia la presidente della Provincia, 
il democristiano Giuseppe Buralino, sia 
la presidente della Regione Pier Santi 
Mattarella. Ma sotto inchiesta ci .sono 
anche tutti i componenti del CRIAS. il 
Comitato regionale cui competeva di con
trollare l'applicazione della legge. 

E' lo stesso pretore che. dopo avere 
ordinato il sequestro di buona parte de- ; 
gli impianti del Petrolchimico ANIC, ha 
inviato sotto processo per inquinamento 
del mare- i due massimi dirigenti dello 

stabilimento chimico. Il processo dovreb
be svolgersi a giorni, dopo un primo 
rinvio. 

Sui problemi della difesa dell'ambien
te e della sicurezza degli impianti sia 
suU'ANIC di Gela sia allo stabilimento 
Montedison di Priolo si è discusso a lun
go l'altra sera nell'incontro separato che 
la Commissione Industria dell'Assemblea 
regionale ha avuto, prima con i sindaca
listi del consiglio di fabbrica, successiva
mente con i dirigenti della Montedison 
di Priolo. . . . . . . . . 

I sindacati hanno duramente conte
stato le affermazioni della azienda secon
do la quale all'interno del Petrolchimico 
gli impianti sarebbero sicuri e sottoposti 
a necessaria manutenzione. Affermazio
ni. del restai smentite proprio ieri dal 
quarto provvedimento di sequestro ordi
nato dal pretore di Augusto Antonino 
Condorelli che ha messo i sigilli al re
parto CS3 che produce semilavorati. 

L'agitazione durerà quindici giorni 

Calabria:! medici 
convenzionati da 

• - • 

ieri in sciopero 
Intanto la giunta regionale si mostra 
sempre più lontana dai problemi reali 

y: t: 
r.y, -• 

•.. Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Mentre in tutta la Regione. 
crescono il disagio ed il 
malcontento, . mentre au
mentano la protesta e le 
lotte che interessano, or
mai. tutte le categorie (ie
ri è iniziato lo sciopero re
gionale di quindici giorni 
dei medici generici, con
venzionati con la Regione) 
si fanno più evidenti i segni 
del più profondo distacco 
della Giunta regionale dai 
problemi reali delle popola
zioni e del grave deterio
ramento dei rapporti fra i 
quattro partiti che sosten
gono l'attuale giunta regio
nale. Il dibattito congres
suale della Democrazia cri
stiana (che vede la presen
tazione di una ventina di 
liste in ognuna delle tre 
province) ha accentuato le 
divisioni fra le varie cor
renti che discutono solo di 
formule piuttosto che di 
contenuti . • 

All'assessore regionale 
democristiano, Carmelo 
Puija che. parlando di « po
sizioni parassitarie e di 
inerzia » nella giunta re
gionale, chiedeva il ritor
no alla politica delle intese. 
hanno risposto il segretario 
regionale del PCI Tomma
so Rossi ed Ermanna Gre
co. dell'esecutivo regionale 
del PSI. Secondo il compa
gno Rossi « avanzare l'ipo
tesi di un ritorno, puro e 
semplice, alla politica del
l'intesa che noi comunisti 
abbiamo dichiarato ormai 
esaurita, può rientrare nel
la logica delle manovre in
terne della Democrazia 
cristiana in vista del pro
prio congresso ma non 
rientra, certamente, nelle 
posizioni dei comunisti ca
labresi. 

L'esperienza dell'intera 
programmatica si- è chiu
sa definitivamente in Cala
bria già dal novembre del 
1978. Chi ripropone quella 

esperienza sa bene che i 
comunisti non sono dispo
nibili a ripeterla. 

Un'ampia unità democra-
. tica in Calabria si può rea

lizzare se muta radical
mente l'attuale collocazio
ne moderata della Demo
crazia. cristiana, se si ope
ra concretamente per rom
pere quel sistema di potere 
del partito dominante che 
è nemico dello sviluppo del
la Calabria ». Oggi. — se
condo il compagno Rossi 
— nella Democrazia cri
stiana non vi sono segni 
che vadano in tale direzio
ne: per determinare nuove 
condizioni, per aprire una 
prospettiva di profondo 
cambiamento è necessario 
che si cementi una salda 
unità della sinistra cala
brese che abbia come sboc
co la formazione di un go
verno regionale in cui par
tecipino, a pieno titolo, co
munisti e socialisti». 

Per la compagna Ermari"-
na Greco, il siluro dell'as
sessore Puija all'attuale 
giunta regionale di centro
sinistra (che nessuno, com
preso il PSI. è disposto a 
difendere) corrisponde «so
lo a logiche congressuali ». 
Di qui l'invito a Puija — 
respinto prontamente dal
l'interessato — a dimetter
si dalla giunta regionale 
per coerenza. La verità è 
che l'attuale giunta regio
nale — come ammette l'as
sessore Pùija in una repli
ca alla compagna Greco — 
« è. anche per documentata 
valutazione di tutte le for
ze politiche che la com
pongono, decisamente ina
deguata all'emergenza ca
labrése e, quindi, provviso
ria». Ma la Calabria — 
come richiede l'eccezionale 
situazione di gravità — ha 
bisogno di ben altro per po
tei* uscire dalla lacerante 
crisi che attraversa. 

Enzolacaria 

Per la mensa alle materne ed elementari 

i l i Comune di Bari 
occupato da 

genitori e docenti 
La giunta si era rifiutata di ricevere 
una delegazione — In forse il posto 
dei 600 dipendenti dell'ex patronato 

'Dalla nostra redazione 
BARI — Da due giorni ge
nitori e insegnanti stanno 
occupando il comune di Ba
ri. L'occupazione è stata de
cisa martedì mattina, quan
do, per la quinta volta dal
l'apertura dell'anno scolasti
co, la giunta ha rifiutato di 
ricevere una delegazione dei 
sindacati delle organizzazio
ni dei genitori, che . chiede
vano l'avvio del servizio di 
mensa nelle scuole materne 
ed elementari a tempo pieno. 

Il tempo pieno 
rischia di saltare 
' a Se continua cosi — dice 

Vito Savino, segretario pro
vinciale della CGIL-Scuo
l a — il tempo pieno rischia 
di saltare in tutte le scuo
le baresi e non sono molte 
quelle che lo hanno». Solo 
in un anno, per questa ra
gione, si sono chiuse ben 70 
sezioni di scuola materna. 
E se adesso quelle che re
stano non sono messe in 
condizione di funzionare a 
tempo pieno, perché non 
hanno la mensa, ben 217 in
segnanti rischiano di essere 
trasferiti altrove, perché qui 
a Bari non potranno essere 
più utilizzati. E non basta. 
E* in gioco anche la sorte 
dei circa 600 dipendenti del
l'ex patronato scolastico: 
questi qui corrono il rischio 
di rimanere senza stipendio, 
se il consiglio comunale non 
approverà il piano di ristrut
turazione dei servizi entro 
la fine dell'anno. In altre 
parole, per sapere che cosa 
deve fare questo personale, 
che a tutt'oggi è ancora inu
tilizzato, si debbono dire 
quali e quanti sono i servi
zi sociali di cui si vuole for
nire la città. Altrimenti, la 
regione taglierà i fondi, che 
adesso il comune mette in 
bilancio per pagare gli sti
pendi a tutta questa gente. 
I tempi stringono, dunque, 
e la giunta finora non ha 
mosso un dito. 

E lo si è visto martedì 
mattina, quando i genitori, 
coi bambini alla mano, gli 
insegnanti, i lavoratori del

l'ex patronato si sono radu
nati a centinaia sopra il pa
lazzo del comune. Una de
legazione dei sindacati e del 
Codege (Coordinamento de
mocratico dei genitori) è sa
lita su per parlare col sin
daco, il democristiano Sara-
ce, e con l'assessore alla pub
blica istruzione, il socialista 
Aglioti. Hanno trovato solo 
il vice sindaco. «Non posso 
prendere nessun impegno — 
ha detto — il sindaco e l'as
sessore sono impegnati in 
riunioni di partito. Vedrete 
che domani faremo la giun
ta e parleremo anche del vo
stro problema. Per adesso 
state calmi e tomatevene a 
casa ». 

Il consiglio è accettato a 
metà: la calma viene man
tenuta, ma di tornare a ca
sa, ancora una volta con un 
pugno di mosche in mano, 
nessuno ha voglia. E cosi si 
decide di occupare il palaz
zo di Città, In un comunica
to la federazione provincia
le del PCI giudicherà «gra
vissimo» il comportamento 
del sindaco e della giunta. 

La discussione 
in consiglio 

Le scuole già dotate di cu
cina possono funzionare su
bito, «se non si provvede — 
conclude il comunicato — di
pende unicamente dalla man
canza di volontà politica». 
Per verificare questo i co
munisti chiedono una con
vocazione straordinaria del 
consiglio comunale. 

Intanto, nel tardo pome
riggio, nelle sale del comu
ne occupato si tiene una as
semblea. Non c'è stata an
cora una risposta ufficiale 
della giunta. Chi crede pe
rò di giocare sulla stanchez
za degli occupanti per farli 
sloggiare, si accorgerà pre
sto di aver fatto male 1 con
ti. L'assemblea decide di 
non mollare. La gente pas
serà la notte IL Fino a 
quando il sindaco non si fa
rà vedere da 11 non se ne 
andrà. 

Giuseppe Inori© 

Chi vuole 
risparmiare energia oggi, 

scopre l'acqua calda. 

i 

Risparmiare • 
energia può essere 
facile. Ih casa, per 
esempio, si può 
risparmiare preziosa 
energia elettrica, 
installandolo 
scaldabagno a gas. 

Se lo facessero 
tutti, il Paese evite-1 
rebbe di sprecare, 
ogni anno, l'equiva
lente di un milione e 
mezzo di tonnellate 
di petrolio. 
. E poi, è anche una 

questione di soldi: 
con lo scaldabagno a gas 
si spende meno. La bolletta 

lo confermerà. \ 
Masel'argo-

iento del risparmio 
in vi interessa, 
tettete lo scalda

lo agas per 
modità. 

Con il metano 
uà è calda in 
siasi momento, 
n'è per tutti, 

ipre. 
fferinfonnazioTii 

risigli sentite il vostro 
istallatore di fiducia. 
. pure telefonate all' 

ìcioltalgas della vostra 
città: il numero lo troverete 

alla voce Società Italianaper ilGas. 

MÌRS 

\ 
far risparmiare eneigia, pc* rispanniaresoldL 


